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Norme per l'assistenza sanitaria ai familiari residenti in Italia degli emigrati 
italiani in Svizzera e ai lavoratori frontalieri

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Nella precedente 
legislatura furono presentate sia al Senato 
che alla Camera varie proposte di legge ten­
denti a dare soluzione al problema dell’assi­
stenza di malattia ai familiari residenti in 
Italia dei lavoratori accupati in Svizzera e 
ai frontalieri e loro familiari.

Bisogna tener conto che l'emigrazione ita­
liana in Svizzera è andata assumendo nel 
corso degli anni una consistenza sempre 
crescente che si aggira intorno alle 700 mi­
la unità.

È noto che a causa del carattere della le­
gislazione svizzera in materia di previden­
za, assai diversa da quella italiana, in quan­
to prevede un’assicurazione volontaria a 
solo titolo individuale, i familiari residen­
ti in Italia dei lavoratori emigrati in Sviz­
zera non hanno fino al 1967 potuto go­
dere del diritto all’assistenza sanitaria. Con 
legge 12 marzo 1968, n. 233, recante: « Nor­
me temporanee per l'assistenza sanitaria ai 
familiari residenti in Italia degli emigrati 
italiani in Svizzera e ai lavoratori frontalie­
ri » al grave problema venne data parziale 
ed insoddisfacente soluzione. Insoddisfacen­

te soluzione, non solo perchè la legge citata 
ha validità per il solo 1968 e scade il 31 di­
cembre di quest’anno, ma, soprattutto, per­
chè pone a carico dei lavoratori emigrati 
il 50 per cento dell’onere derivante dall’as­
sicurazione sanitaria ai loro familiari. Per­
tanto il provvedimento citato suscitò non 
poche insoddisfazioni e malcontento fra i 
lavoratori interessati e i loro familiari.

I proponenti ricordano che nella Com­
missione lavoro e previdenza sociale della 
Camera dei deputati, nella seduta in sede 
referente del 17 gennaio 1968, era stata rag­
giunta l’unanimità dei consensi di tutti i 
gruppi parlamentari su un testo elaborato 
da un comitato ristretto della stessa Com­
missione all'uopo nominata. Questa unani­
mità ha incoraggiato i sottoscritti a pre­
sentare anche al Senato lo stesso testo di 
disegno di legge.

Con l'articolo 1 del presente disegno di leg­
ge si intende (in attesa che il problema del­
l’assistenza di malattia ai familiari residenti 
in Italia dei lavoratori italiani occupati in 
Svizzera sia definito mediante un accordo
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tra  il Governo italiano e il Governo svizzero) 
sia affidata all'INAM e alle Casse mutue 
malattia di Trento e Bolzano la gestione del­
l'assistenza sanitaria agli interessati.

Con gli articoli 2 e 3 si fissano le nor­
me per la concessione del diritto all’assi­
stenza di malattia.

Con l'articolo 4 si stabilisce la ripartizio­
ne degli oneri derivanti daH’applicazione

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

In attesa che l'assistenza di malattia ai 
familiari residenti in Italia dei lavoratori 
occupati in Svizzera sia definita mediante 
apposito accordo tra  il Governo italiano ed 
il Governo svizzero, l’Istituto nazionale per 
l’assicurazione contro le malattie e le Cas­
se mutue provinciali di malattia di Trento 
e Bolzano, con separata gestione, provve­
dono all'assistenza di malattia nei confronti 
dei familiari residenti in Italia dei lavora­
tori occupati in Svizzera, nonché dei lavo­
ratori frontalieri ivi occupati e dei loro fa­
miliari residenti in Italia, ai quali non spet­
ti l’assistenza stessa per altro titolo, in virtù 
di assicurazione obbligatoria propria o di 
altri membri della famiglia.

Art. 2.

L’assistenza di malattia è limitata alle 
prestazioni sanitarie previste dalle norme 
che regolano rassicurazione contro le ma­
lattie gestita dall'INAM, alle quali si fa rife­
rimento anche per la determinazione dei 
familiari aventi diritto.

Il diritto all'assistenza di malattia a fa­
vore dei beneficiari indicati nell’articolo pre­
cedente decorre dall'inizio della occupazio­
ne in Svizzera del lavoratore.

Art. 3.

L’assistenza di malattia di cui agli artico­
li precedenti è erogata su domanda dei la­
voratori interessati.

della legge, fissando in lire 5 mila annue il 
contributo per ciascun nucleo familiare del 
lavoratore emigrato o frontaliero e ponendo 
il restante onere a carico dello Stato italia­
no, e viene indicata la copertura dell'onere 
derivante dal contributo a carico dello Stato.

I proponenti, in considerazione del signi­
ficato umano e sociale del provvedimento, 
confidano nel vostro unanime consenso.
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Detta domanda deve essere presentata al­
la sede provinciale dell’INAM nella cui cir­
coscrizione risiedano i beneficiari dell’assi­
stenza., o alle Casse mutue provinciali di ma­
lattia di Trento o Bolzano, nel caso che i be­
neficiari risiedano in tali province. Essa deve 
essere corredata dallo stato di famiglia del 
lavoratore e da una dichiarazione del dato­
re di lavoro presso il quale il lavoratore me­
desimo è occupato o, in mancanza di que­
sta, da un certificato deH’autorità consolare 
italiana competente, attestante l'occupazio­
ne in Svizzera.

La dichiarazione o il certificato di cui al 
comma precedente ha validità di mesi sei 
dalla data di rilascio.

Art. 4.

Agli oneri derivanti dall’applicazione della 
presente legge provvedono l'Istituto nazio­
nale per l’assicurazione contro le malattie 
e le Casse mutue provinciali di malattia di 
Trento e Bolzano con un contributo dello 
Stato di 2 miliardi e mezzo, da iscriversi 
nel bilancio del Ministero degli affari esteri 
per l’anno 1969, e con un contributo fisso 
indivisibile a carico dei lavoratori emigrati 
o frontalieri di lire 5.000, che assorbe il con­
tributo percentuale stabilito dall’articolo 6, 
quarto comma, della legge 4 agosto 1955, 
n. 692.

Il contributo dello Stato di cui al prece­
dente comma è ripartito tra l’INAM e le Cas­
se provinciali di Trento e Bolzano, in rela­
zione alla spesa da tali enti sostenuta, con 
decreto del Ministro degli affari esteri, di 
concerto con quelli del lavoro e della previ­
denza sociale e del tesoro.

Alla copertura dell’onere derivante dal 
contributo a carico dello Stato si provve­
de, per l'anno finanziario 1969, mediante ri­
duzione del fondo iscritto al capitolo 3523 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del tesoro per l'anno finanziario me­
desimo.


